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1. Introduzione 

Nel 2023 abbiamo notato il profondo impatto e la perdita di potenziale per la ricerca artica, causati dalle sfide 
attuali. I principi della libertà di ricerca scientifica, dell'indipendenza e della cooperazione internazionale 
pacifica restano fondamentali. Tra le attività dell'anno passato, vorrei sottolineare la pubblicazione del rapporto 
sullo Stato della scienza artica, i borsisti IASC e le due nuove borse di studio aggiuntive finanziate dalla 
Fondazione Principe Alberto II di Monaco. Inoltre, è opportuno sottolineare il processo ICARP IV e la 
dichiarazione congiunta di IASC, SCAR e altri partner in merito al 5° Anno Polare Internazionale e 
all'importanza della cooperazione e dei partenariati artici ambigui. 

Il Rapporto IASC 2023 presenta una sintesi coesa delle attività e delle priorità della ricerca artica, con un'ampia 
gamma di input e contributi che riguardano tutti gli aspetti della ricerca artica. Si rivolge alle agenzie 
scientifiche, ai gestori e agli utenti dell'Artico, compresa un'ampia gamma di responsabili delle decisioni e 
delle politiche, per aiutare tutti gli stakeholder della scienza artica e i detentori dei diritti a rimanere aggiornati 
sulla ricerca artica. Molte informazioni si trovano nel Rapporto IASC sullo stato della scienza artica 2023, che 
vuole essere una sintesi coesa delle attività e delle priorità della ricerca artica internazionale, raccolte dalla 
stessa comunità di ricerca artica. 

Mentre le sfide per la ricerca artica dovute alla pandemia di Covid-19 negli ultimi tre anni si sono in gran parte 
attenuate, la situazione geopolitica creatasi a seguito delle azioni della Russia in Ucraina continua a creare 
ulteriori incertezze a breve termine e anche a lungo termine per la ricerca nell'Artico. La situazione sta 
seriamente compromettendo le collaborazioni scientifiche internazionali e la capacità della comunità 
scientifica internazionale di condurre ricerche e osservazioni in aree vitali dell'Artico. L'impatto sulla 
collaborazione scientifica, sullo scambio di dati e sulle pubblicazioni, sulle conferenze e sugli eventi, sui viaggi 
e sul lavoro sul campo, sulla manutenzione degli esperimenti e delle stazioni di monitoraggio a lungo termine, 
sui programmi di scambio e sui distacchi, sulle decisioni di finanziamento e sulle spedizioni di ricerca 
internazionali è profondo. Le conseguenze sono avvertite dai ricercatori nazionali e internazionali di tutte le 
fasi della carriera, ma alcuni degli impatti maggiori sono subiti dalle popolazioni indigene dell'Artico, molte 
delle cui terre, corsi d'acqua, relazioni, zone di caccia e di raccolta e comunità. 

 

2. Attività significative per l’Italia e per il CNR svolte nel 2023 dall’Organismo di cui si è 
Rappresentante  

Le attività più importanti svolte nel 2023 si basano sulla pianificazione della quarta Conferenza internazionale 
sulla pianificazione della ricerca artica (ICARP IV).  

Il processo della ICARP IV nel periodo 2022-2025 deve essere ben pianificato e coordinato con le altre attività 
internazionali in corso. Per garantire ciò, lo IASC sta coinvolgendo i suoi partner nella ricerca artica per 
consentire un impegno a livello comunitario, con circa 25 organizzazioni internazionali che finora hanno 
contribuito al processo. L'ICARP IV identificherà importanti questioni e priorità di ricerca che attraversano le 
discipline e i sistemi di conoscenza e che richiedono un pensiero e una collaborazione nuovi e innovativi. 
L'ICARP IV svilupperà una visione per l'attuazione e piani scientifici per affrontare queste priorità. Un aspetto 
integrante dell'ICARP IV sarà l'inclusione di ricercatori a inizio carriera, popolazioni indigene e residenti locali 
nella co-creazione di priorità e piani scientifici per affrontare le questioni chiave. Gli ICARP I, II e III hanno 
focalizzato l'attenzione dei ricercatori di tutto il mondo sul valore del coordinamento strategico internazionale 
per accelerare i progressi nell'affrontare le sfide critiche. L'ICARP IV si baserà su questo concetto, cercando 
di raggiungere il consenso e di creare collaborazioni tra le principali organizzazioni scientifiche, accademiche, 
ambientali, indigene e politiche che attualmente si occupano di questioni artiche. 

L'ICARP IV si concentrerà su importanti questioni di ricerca che attraversano molte discipline e sistemi di 
conoscenza. La IASC si impegna a riconoscere che le conoscenze tradizionali, le conoscenze indigene e le 
conoscenze scientifiche accademiche sono sistemi di conoscenza coeguali e complementari che possono e 



devono informare il lavoro della IASC e dell'ICARP IV. Le attività di ricerca devono fornire una migliore 
comprensione e capacità di previsione dell'evoluzione dei sistemi artici. Si cercherà di fornire informazioni 
pertinenti e utili alle popolazioni dell'Artico e a quelle delle regioni più temperate e tropicali per adattarsi e 
prepararsi al cambiamento dell'Artico e al suo impatto sui sistemi globali.  

Per l'ICARP IV, nel 2022 è stato avviato un processo di pianificazione e consultazione che culminerà nella 
conferenza ICARP IV che si terrà a Boulder, Colorado, USA, nel 2025, ospitata da un consorzio di istituzioni 
statunitensi, tra cui l'Università del Colorado Boulder, l'Università dell'Iowa settentrionale, l'Università 
dell'Alaska Fairbanks e l'Università dell'Alaska Pacific.  

Maggiori informazioni su ICARP IV sono disponibili qui: https://icarp.iasc.info/. 

ICARP IV è stato oggetto di uno specifico bando del Programma di Ricerche in Artico. 

 

 

3. Attività svolte come Rappresentante nel 2023 all’interno dell’Organismo e indicazioni circa le 
ricadute sulla comunità scientifica nazionale  

Abbiamo avuto un continuo scambio di idee con i rappresentanti italiani nei Gruppi di lavoro IASC e con l'Ex 
Comm della IASC per migliorare la presenza italiana nella ricerca artica. Negli anni passati la partecipazione 
italiana ai gruppi di lavoro è stata scarsa, a causa delle difficoltà nel sostenere la partecipazione dei ricercatori 
italiani. Da quando il Ministero dell'Università e della Ricerca ha istituito il Programma di Ricerche in Artico, 
è stato possibile, attraverso la Commissione Scientifica Artica, sostenere la partecipazione ai WG di alcuni 
ricercatori italiani. Quest'anno c'è stato un avvicendamento del rappresentante italiano nel Terrestial Working 
Group, dove Maria Silvia Giamberiny ha sostituito Antonello Provenzale. Laura Ghigliotti è diventata anche 
vicepresidente del Terrestrial Working Group. 

Ho partecipato attivamente alla riunione del Consiglio IASC e sono stata in contatto con tutti i nostri 
rappresentanti nei gruppi di lavoro. 

4. Valutazione della partecipazione alla Union in rapporto ai benefici e ai costi della membership 

L'istituzione di una partecipazione attiva ai Gruppi di lavoro e di azione ha avuto un notevole impatto sul 
sistema di ricerca artica italiano e sul CNR in particolare. Abbiamo infatti potuto stabilire un importante 
networking con la comunità di ricerca internazionale, che ha portato alla partecipazione a iniziative di ricerca 
comuni e alla condivisione di strutture. Quest'anno ha rappresentato un nuovo record di partecipazione 
all'Arctic Science Summit Week per i ricercatori italiani.V 

5. Valutazioni sulla partecipazione italiana con proposte per migliorare l’interesse e il coinvolgimento 

La partecipazione dei ricercatori italiani alle attività dello IASC è notevole, come testimonia la presenza dei 
ricercatori italiani all'ASSW 2023 di Vienna, dove una sessione scientifica è stata organizzata da ricercatori 
italiani.  
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Penso che dobbiamo migliorare ulteriormente l'equilibrio di genere nella rappresentanza italiana nel WG, 
includendo le nostre eccellenti colleghe nei ruoli rilevanti. Stiamo andando in questa direzione, ma contiamo 
di fare di più nel prossimo anno. 

 

Come nell'anno passato, la Comunità Nazionale Italiana deve essere più presente all'interno del Gruppo di 
Lavoro Sociale e Umano. Questi temi sono sempre più importanti nella ricerca artica, soprattutto considerando 
il ruolo del nostro Paese come membro osservatore nel Consiglio Artico. Uno dei maggiori vantaggi nel 
partecipare alle attività dello IASC è quello di incoraggiare e facilitare la cooperazione tra ricercatori italiani 
e internazionali in tutti gli aspetti della ricerca artica e in tutte le aree della regione artica. 

 

6. Esperti italiani con ruoli apicali nominati nell’ambito dell'Organismo o in Commissioni e Programmi 
correlati (di cui si è a conoscenza) 

I ricercatori italiani sono ormai presenti in quasi tutti i WG. Questo è stato un grande risultato, dal momento 
che il WG è il luogo in cui si svolge la maggior parte delle attività di networking. 

 Atmosphere WG – Stefano Decesari (ISAC-CNR) 
 Cryosphere WG – Andrea Spolaor (ISP-CNR) 
 Marine WG – Laura Ghigliotti (IAS-CNR), Tommaso Tesi (ISP-CNR) 
 Terrestrial WG – Maria Silvia Giamberini (IGG-CNR) 

La composizione e le attività del GdL sono riportate nel sito the https://iasc.info/working-groups/ 

 

7. Se Organismo con Italian Committee, breve sunto delle attività 2023 della Commissione CNR  

 

8. Note (se necessario) 

Tutti i documenti archiviati nel sito web dello IASC sono disponibili su richiesta. 

 

9. Conclusioni 
È estremamente importante incoraggiare la partecipazione di scienziati italiani agli organi direttivi della IASC 
e dei gruppi di lavoro, in particolare in posizioni chiave come quelle di vicepresidente e presidente. Penso che 
tra qualche anno saremo in grado di proporre qualcuno. 

 

Venezia, 23 Marzo 2024     Carlo Barbante 

 


